
.

Un serio esame di coscienza 
dovrebbe imporsi, i nudi 

dati lo imporrebbero alla vec-
chia Europa, non Trump o Pu-
tin o Xi Jinping. Il nostro pro-
dotto lordo era nel 1990 il 25% 
di quello globale e ora siamo al 
14%; i settori industriali trai-
nanti sono in crisi. – PAGINA13

Lenta e costosa
l’Ue è rimasta sola

E per difendersi
non serve il riarmo

Quando il presidente e il vi-
cepresidente americano e 

diversi loro seguaci trascorro-
no il tempo a insultare e attac-
care l’Europa, la domanda fon-
damentale da porsi non è se ab-
biano ragione o torto, e nem-
meno  come  dovrebbero  ri-
spondere i leader europei. La 
domanda fondamentale è per 
quale motivo questi sedicenti 
sostenitori dell’America First 
si stanno prendendo la briga di 
denigrare Paesi lontani che si 
trovano  sull’altra  sponda  
dell’Oceano Atlantico. La ri-
sposta è che l’Europa conta, no-
nostante tutte le sue debolez-
ze. Dovremmo quindi conside-
rare questa attenzione indesi-
derata come un complimento. 
– PAGINA 12

MASSIMO CACCIARI

BILL EMMOTT

l’intervento

Ma Donald sogna
la fine di Bruxelles

LA GEOPOLITICA

Il cambio di rotta
che vale il sorpasso

il commento

Sei squadre nello spazio di 8 
punti. E una nuova capolista: 

l’Inter. C’è equilibrio al vertice 
del campionato. – PAGINA 35

ANTONIO BARILLÀ

La strage di Hanukkah

BALICE, RIVA

DANILO CECCARELLI, FABIANA MAGRÌ, GIOVANNI TURI

Questa volta sì. La Juventus, de-
cisamente, fa la propria parte. 

E la fa proprio nella giornata in 
cui il Milan rallenta contro il Sas-
suolo e il Napoli frena a Udine 
(stasera vedremo inoltre chi paga 
dazio tra Roma e Como). È la pri-
ma vittoria di Luciano Spalletti in 
un euro-scontro diretto, peraltro 
ottenuta fuori casa. – PAGINE 34 E 35

IL CALCIO

Atreju, il dialogo
e la Resistenza

Un sopravvissuta alla strage di Sydney stringe fra le braccia il suo bambino. Ci sono dolore e allarme in tutte le comunità ebraiche del mondo — PAGINE 2 E 3

CHIARA COMAI — PAGINA 17

Le celebrazioni Unesco
e la cucina che non esiste

Assalto sulla spiaggia alla festa ebraica: il rabbino tra i 16 morti. decine di feriti. Netanyahu accusa il governo australiano

Decide Cabal, colpo Juve a Bologna

BERNARD-HENRI LÉVY — PAGINA 11

L’esercito di Kiev
scudo per l’Europa

FLAVIA PERINA — PAGINA 28

“Io, la bici, i Murazzi
sono uscito dal buio”

La nostra carta proviene
da materiali riciclati 
o da foreste gestite 
in maniera sostenibile

DE ANGELIS, SCHIANCHI

Quella confusione sull’antisemitismo

LE IDEE

CHIARA FRANCINI — PAGINA 8

Giorgia ed Elly
duello immaginario

Prima, la solidarietà a La Stam-
pa, convinta e senza esitazioni, 

per l’attacco alla redazione. Poi, 
quella alla categoria per le parole 
di Francesca Albanese. – PAGINA 28

l’analisi

GIUSEPPE BOTTERO

Se la premier usa
le trattative su Gedi

parla mauro glorioso

Si aspettano al varco, si marcano a 
distanza. Pochi chilometri separa-
no Castel Sant’Angelo dall’Anto-
nianum, il palco di Atreju da quel-
lo  dell’assemblea  del  Pd.  Elly  
Schlein  inizia  a  parlare  circa  
mezz’ora prima di Giorgia Meloni, 
il botta e risposta avviene in legge-
ra differita. Ma a tratti sembra che 
abbiano le cuffie per ascoltarsi. 
CARRATELLI, MALFETANO – PAGINE 6 E 7

la presidente del consiglio: chi non ha argomenti scappa. la segretaria del pd: esca dal palazzo

Meloni-Schlein, è già campagna elettorale

LUCA MONTICELLI — PAGINA 4 

Di Segni: “Perché siamo nel mirino”
GUIDO CORSO — PAGINA 29

FOTO MAURIZIO BOSIO

IL RACCONTO

MAURIZIO MAGGIANI — PAGINA 21

Il vero regalo di Natale
condividerlo con i poveri

LA LETTERA

PAPA LEONE XVI — PAGINA 29

La paura di essere madri
il fallimento di un Paese

IL CASO

NATHANIA ZEVI — PAGINA 19
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Stefano Gastaut

“Club e leghe come i marchi del lusso
Puntiamo a far crescere volley e tennis”

L’ad di Global Sport Group (Cvc): “Un conglomerato per sfruttare le potenzialità. Il modello è quello di Lvmh”

FABRIZIO GORIA
SARA TIRRITO

«S tiamo costruen-
do l’Lvmh dello 
sport». A parla-
re è Stefano Ga-

staut,  ceo di Global Sport 
Group, piattaforma di Cvc 
Capital Partners che aggre-
ga leghe e competizioni in-
ternazionali, dal calcio alla 
Formula 1 passando per rug-
by e pallavolo. 

Con  queste  parole,  l’ad  
spiega la  strategia  di  Gsg  
nell’industria globale dello 
sport, un settore da 600 mi-
liardi di dollari. «Riteniamo 
che il comparto non sia al pic-
co, ci sono forti spinte favore-
voli – dice –. C’è ancora una 
larga platea di persone nel 
mondo che non ha accesso 
stabile allo smartphone, si 
connetteranno e lo sport sa-
rà uno dei contenuti più scel-
ti.  L’intelligenza artificiale 
rappresenta un’opportunità 
enorme, non può replicare 
l’emozione di una partita,  
ma può moltiplicare le mo-
dalità di fruizione ed engage-
ment. Infine, vediamo l’asce-
sa dello sport femminile, per 
partecipazione e  fanbase».  
La piattaforma raccoglie set-
te asset – LaLiga, Ligue 1 e 2, 
tre asset  di  rugby,  il  Wta 
Tour e Volleyball World – ge-
nerando sinergie industriali 
e crescita decennale.

L’obiettivo è trasformare 
un  settore  frammentato,  
puntando sulla crescita dei 
brand e sulla professionaliz-
zazione. «Modernizzare si-
gnifica applicare logiche di 
business e segmentazione: 
offrire prodotti diversi per 
tifosi diversi – chiarisce Ga-
staut –. Ci sono persone che 
vogliono andare allo stadio, 
altre che preferiscono guar-
dare da casa, altri che chie-
dono contenuti premium o 
esperienze  immersive.  La  
tecnologia amplia l’accessi-
bilità: la realtà virtuale può 
rendere “visitabile” uno sta-
dio a chi è dall’altra parte 
del mondo». Anche i prezzi 
stanno cambiando.  «Negli  
ultimi cinque anni abbiamo 
spinto  sull’accessibilità  e  
ora  piattaforme  di  strea-
ming offrono partite a prez-
zi accessibili (come Movi-
star Plus+ con pacchetti a 
9,99 euro)», sottolinea. 

L’ampiezza degli orizzon-
ti è un punto cruciale. «Glo-
bal Sport Group nasce per 
permettere una logica di in-
vestimento più lunga – spie-
ga Gastaut –. L’idea è che le 
leghe  siano  brand  “fore-
ver”, analoghe a quello che 
erano i marchi di lusso di 
20-30 anni fa: avevano gran-
di potenzialità ma poca inte-
grazione industriale. Noi la-

voriamo per creare quella 
piattaforma, come si è fatto 
nel lusso con conglomerati 
che portano competenze e 
continuità».

Negli ultimi anni, club e le-
ghe hanno fatto ricorso in 
modo massiccio al private 
credit. «Il credito può essere 
uno strumento efficiente per 
finanziare  infrastrutture,  
ma è cruciale che il livello di 
indebitamento sia adeguato 
alla capacità di generare flus-
si – rimarca Gastaut –. Il falli-
mento di una realtà sportiva 
è un problema sociale oltre 
che economico. Per questo 

sosteniamo regole e control-
li stringenti. LaLiga ha il si-
stema di controllo finanzia-
rio più rigoroso d’Europa». 
Cvc investe in equity e non 
in debito complesso. «Moni-
toraggio costante, limiti pru-
denziali  e  governance mi-
gliorata. Il punto è evitare 
che il debito diventi sistemi-
co per mancanza di control-
lo». Anche il nostro Paese è 
di prima attenzione per la 
piattaforma Gsg e l’interesse 
sta crescendo. «L’Italia è un 
mercato importante e passio-
nale anche se frammentato, 
con eccellenze in alcune di-

scipline – dice Gastaut –. Nel 
volley, per esempio, l’Italia è 
tra i protagonisti mondiali». 
La Nazionale di volley fem-
minile, per dare un’idea con-
creta dei dati a cui guardano 
le società di investimento, è 
stata vista da 4,3 milioni di 
persone in tv contro la Tur-
chia.  «Quando  investiamo  
cerchiamo ecosistemi coesi: 
è importante che ci sia ambi-
zione  condivisa.  La  fram-
mentazione è un freno: se 
non c’è una visione comune, 
gli investimenti industriali 
diventano complicati. Non 
mettiamo  capitale  per  la-

sciarlo  dormire:  vogliamo  
che serva a trasformare. Se 
vediamo sport con potenzia-
le  globale  e  stakeholder  
pronti a lavorare insieme, l’I-
talia sarà nel nostro radar. 
Le opportunità ci sono, spe-
cie in infrastrutture e digita-
lizzazione». 

Sul tennis il ragionamen-
to diventa più profondo. «Il 
talento è difficile da preve-
dere e per questo investia-
mo  nelle  organizzazioni,  
non nei singoli atleti – spie-
ga Gastaut –. Il tennis è tra i 
primi cinque sport al mondo 
per capacità di attrarre at-

tenzione: è a metà strada tra 
sport e intrattenimento, av-
vicina pubblici premium e 
internazionali».  La  partita  
Alcaraz-Musetti alle Atp Fi-
nals lo scorso novembre ha 
registrato 2,2 milioni di spet-
tatori, e si stima che il tor-
neo giocato a Torino abbia 
avuto un impatto economi-
co pari a circa 591 milioni, 
tra effetti diretti e indotto. 
«Il punto non sono solo i di-
ritti Tv: questi sono l’output 
di un ecosistema che funzio-
na. L’input è investire su in-
frastrutture, esperienza dal 
vivo, prodotti digitali e fan 
engagement.  Se  costruisci  
l'esperienza e la base di fan, i 
diritti seguono». 

La stessa logica guida il vol-
ley. «Abbiamo visto una di-
screpanza tra ciò che il gioco 
può generare e ciò che viene 
monetizzato – dice Gastaut 
–. A livello globale il volley è 
nella top ten per audience; è 
forte sia nei Paesi sviluppati 
sia  in  mercati  emergenti,  
una combinazione rara. Per 
sponsor che vogliono acces-
so a mercati diversi e a un 
pubblico femminile  e  ma-
schile  insieme,  è  estrema-
mente interessante».

Sullo sfondo, per tutto il 
settore europeo, c’è un busi-
ness fatto sempre più di da-
ti. «Vent’anni fa lo sport era 
principalmente vendita di  
diritti Tv; oggi occorre cono-
scere il tifoso: cosa guarda, 
dove, quando e con quale 
frequenza – riflette Gastaut 
–. Questo richiede investi-
menti  tecnologici:  CRM,  
app, piattaforme di engage-
ment, strumenti di profila-
zione. In Ligue 1 abbiamo la 
più grande piattaforma del 
Fantacalcio del Paese con 3 
milioni di utenti attivi ogni 
weekend; LaLiga è ancora 
più avanzata. La strategia di-
gitale non è un optional: è la 
base della modernizzazio-
ne». Investire nelle leghe e 
non nei club è una scelta 
strategica. «Le leghe sono 
luoghi di cambiamento: se 
vuoi trasformare regole, ca-
lendario, modelli commer-
ciali, è lì che devi interveni-
re. Con le leghe investiamo 
in  proprietà  intellettuale,  
che è meno volatile».

Alla fine, anche la partita 
degli investimenti si vince 
con i fondamentali. «Abbia-
mo tre priorità. Prima, la co-
noscenza del tifoso. Secon-
da, la crescita internaziona-
le degli sport in cui siamo in-
vestiti. Terza, la sostenibili-
tà economica – chiosa Ga-
staut –. Conoscere, crescere, 
durare. Con queste tre leve 
pensiamo sia possibile crea-
re valore reale per lungo pe-
riodo». Non solo calcio, dun-
que, ma gli sport che più stan-
no entrando nel cuore degli 
appassionati. —
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In tutta l’Ue si sono registrati 568 focolai di influenza negli allevamenti da inizio novembre, il doppio del 2024

Uova d’oro: il prezzo salito del 20% in sei mesi
“L’epidemia di aviaria è alla base dei rincari”

Cvc

I l prezzo delle uova in Ita-
lia continua a crescere, 
con un aumento superio-
re al 20% da luglio. Un 

chilo di uova medie da alle-
vamento in gabbia, che sei 
mesi fa all’ingrosso costava 
1,96  euro,  a  dicembre  si  
compra a 2,38 euro. Le quo-
tazioni  hanno  superato  i  
massimi  toccati  ad  aprile  
2023 e sono più che raddop-
piate  rispetto  ai  livelli  di  
equilibrio  precedenti  al  
2021. Un’impennata che si 
riflette sui conti delle fami-
glie e che dipende da una se-
rie di fattori in tutta Europa.

«In un contesto di doman-
da rigida, nonostante l’infla-
zione, le uova rimangono a 
buon mercato tra le protei-
ne nobili», spiega Filippo Ro-
da, analista di Areté. Anche 
con l’aumento dei prezzi ge-
nerali, cioè, continuano a es-
sere una fonte proteica con-
veniente rispetto a carne e 
pesce, e i consumatori non ri-
ducono gli acquisti. Il princi-

pale responsabile dell’esca-
lation dei prezzi è il rallenta-
mento delle produzioni eu-
ropee, colpite dalla diffusio-
ne dell’influenza aviaria. Da 
inizio anno a fine novembre 
nell’Unione europea si sono 
registrati 568 focolai negli 
allevamenti, più del doppio 
rispetto ai 231 dello stesso 
periodo del 2024. Circa il 
13% ha interessato alleva-
menti di galline ovaiole, con 
18 nuovi casi solo a novem-
bre. In Italia il totale annua-
le è arrivato a 45 focolai, di 
cui 8 nell’ultimo mese. 

L’Autorità europea per la 
sicurezza alimentare (Efsa) 
ha segnalato nei giorni scor-
si un marcato aumento dei 
contagi tra gli uccelli selva-
tici, con focolai diffusi negli 
allevamenti. Gli scienziati 
pensano che il livello di cir-
colazione del  virus conti-
nuerà a essere elevato nelle 
prossime settimane, con un 
probabile calo solo verso la 
fine dell’inverno.

Per risolvere il problema, 
gli allevatori stanno aumen-
tando il numero di galline at-

traverso le “rimonte”, cioè 
con l’introduzione di nuovi 
capi negli allevamenti. Ser-
virà però del tempo prima 
che questi animali raggiun-
gano l’età produttiva e inizi-
no a deporre uova. «L’inver-
no rimane critico – spiega 
Roda – ma in primavera la 
stagione più calda potrebbe 
favorire un rientro graduale 
dell’emergenza».

A chiudere il quadro ci so-
no le politiche europee di tu-

tela ambientale e benessere 
animale, che stanno rallen-
tando in modo strutturale la 
crescita produttiva.

Tra il 2015 e il 2020 la pro-
duzione europea aumenta-
va  a  un  ritmo  dell’1,2%  
all’anno, mentre dal 2015 al 
2025 l’aumento si è ridotto 
allo 0,2% annuo.

Il calo dell’offerta ha spin-
to l’Europa, tradizionalmen-
te esportatrice netta di uo-
va, ad aumentare le importa-

zioni. Tra gennaio e settem-
bre 2025 gli acquisti dall’e-
stero sono cresciuti del 68% 
rispetto allo stesso periodo 
del 2024, con il 68% prove-
niente dall’Ucraina e il 10% 
dalla Turchia. L’Italia ha se-
guito la stessa tendenza, con 
un aumento dell’import del 
56%: il 49% arriva dalla Tur-
chia e il 44% dall’Ucraina.

Le importazioni da Paesi 
con costi di produzione più 
bassi potrebbero agire da fre-

no sui rincari. Ma in Italia si 
verifica un fenomeno oppo-
sto: anche le esportazioni ex-
tra Ue sono aumentate del 
17%, e sono dirette verso 
mercati con maggiore capa-
cità di spesa come Svizzera e 
Regno Unito, a loro volta al-
le prese con carenze di offer-
ta per via dell’aviaria.  La 
vendita all’estero a prezzi 
elevati ha contribuito a so-
stenere le quotazioni inter-
ne anziché calmierarle.

Nei prossimi mesi non è 
ancora  chiaro  cosa  acca-
drà. Le temperature più mi-
ti dovrebbero ridurre la dif-
fusione dell’aviaria e quin-
di ammorbidire una delle 
principali cause dei rinca-
ri. Anche l’entrata in produ-
zione delle nuove galline e 
i costi dei mangimi più bas-
si rispetto all’ultimo trien-
nio  potrebbero  favorire  
un’inversione del trend. «I 
rischi restano tuttavia ele-
vati – dice Roda –, saranno 
necessari tempi più lunghi 
per  una  normalizzazione  
del mercato».SAR.TIR. —
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Stefano Gastaut
Ceo di Global Sport Group
Lo sport non 

è al picco
Lo spingeranno 

Ai, internet stabile
e smartphone

“

IL COLLOQUIO

Vent’anni fa 
si investiva 

soprattutto nei
diritti tv, oggi serve 
conoscere i tifosi

CVC Capital Partners
è una società finanziaria 
specializzata in private equity, 
mercato secondario, credito 
e infrastrutture, settori in cui 
opera attraverso sette 
strategie complementari
Gestisce asset per 
201 miliardi di euro, di cui 
116 miliardi di private equity
Di origini britanniche, 
ha 30 uffici nel mondo
Global sport Group (Gsg) 
è una piattaforma di 
investimenti sportivi che 
fa capo a Cvc, e riunisce 
sette campionati di quattro 
sport: calcio, rugby, 
tennis e pallavolo

S Il fondo

L’ECONOMIA DEL LUNEDÌL’ECONOMIA DEL LUNEDÌ

IL CASO

La curva dei prezzi negli ultimi sei anni

Fonte: Areté su dati Cun *Prezzo al chilo, all'ingrosso, delle uova medie da allevamento in gabbia Withub

L'IMPENNATA
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Lo scenario
Per Gastaut 
“L’Italia è un 
mercato 
importante 
anche se 
frammenta-
to, con 
eccellenze 
in alcune 
discipline
Nel volley, 
l’Italia è tra i 
protagonisti 
mondiali”

3
Milioni

Gli utenti attivi nel 
fantacalcio in Ligue 1 
di Gsg ogni weekend

2,2
Milioni

Gli spettatori 
di Alcaraz-Musetti alle 
Atp Finals a novembre

4,3
Milioni

Le persone che hanno 
visto la partita di volley 

femminile Italia-Turchia

Il sistema nervoso: 
la centrale direttiva
di stimoli e segnali
Nel corpo umano si trova-
no miliardi di neuroni, il cui 
compito principale è la tra-
smissione di stimoli e se-
gnali nell’organismo. I nervi 
hanno bisogno di micronu-
trienti specifici per poter 
svolgere questo compito, 
ma con l’avanzare dell’età 
essi diventano più difficili 
da assimilare tramite l’ali-
mentazione. Gli scienziati 
sono riusciti a combinare 
in una compressa specia-
le un complesso di 14 mi-
cronutrienti essenziali per 

Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. • Immagine a scopo illustrativo

Bruciore, formicolio, intorpidimento?
Spesso è una 
 questione di 
nervi!

Bruciore alle gambe? Piedi 
intorpiditi? Oppure un for-
micolio tale da sembrare di 
stare in piedi su un muc-
chio di formiche? Tali fasti-
di possono rappresentare 
dei malesseri causati dai 
nervi. La buona notizia è 
che con dei micronutrienti 
speciali si può supportare 
la funzione dei nervi! I no-
stri esperti hanno saputo 
integrare in una compres-
sa dei micronutrienti sele-
zionati per un sistema ner-
voso sano (Mavosten, in 
libera vendita in farmacia).

Dietro ai disagi alle gambe e ai 

piedi possono celarsi disturbi 

metabolici come il diabete. 

Soprattutto nel mondo 

moderno, i disturbi metabolici 

sono alimentati dalla scarsa 

attività fi sica. 

Fastidi ai nervi?

Naturalmente

.

Visto in

TV

nervi sani (Mavosten, in 
farmacia).

14 micronutrienti 
speciali
Questo avanzato comples-
so nutritivo di Mavosten 
contiene l’acido alfa-lipoico 
e la colina, che contribuisce 
al normale metabolismo dei 
lipidi. Ciò è essenziale per il 
mantenimento della struttura 
e della funzione dello stra-
to protettivo ricco di grassi 
attorno alle fibre nervose 
(guaina mielinica). Infatti, 
solo con una guaina mieli-

nica intatta la fibra nervosa 
è protetta e può trasmette-
re correttamente stimoli e 
segnali. Inoltre, Mavosten 
contiene anche il calcio, che 
contribuisce alla normale 
neurotrasmissione. In ag-
giunta, tiamina, riboflavina 
e rame contribuiscono, tra le 
loro altre funzioni, al normale 
funzionamento del sistema 
nervoso.

Una compressa al 
giorno, ben tollerata 
Sono soprattutto le persone 
più anziane, che devono già 

assumere tante medicine, a 
beneficiare di Mavosten: es-
sendo un integratore alimen-
tare, non pesa ulteriormen-
te sull’organismo. Inoltre, i 
micronutrienti che contiene 
supportano l’importante lavo-

ro dei nervi nel nostro corpo, 
senza interazioni né effetti 
collaterali noti. Il nostro consi-
glio: Prendete Mavosten una 
volta al giorno. Per una rego-
lare sensibilità dalla schiena 
fino alla punta dei piedi!

Per la farmacia:

Mavosten
(PARAF 975519240)

www.mavosten.it

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

26 LASTAMPA

LUNEDÌ 15 DICEMBRE 2025




